
Una llialsUn

amante dell'arte
E della città
I DUE MILIONI per Bob< ili
sono l'ultimo di un lungo
elenco di doni da parte di
Gucci per la città . Fra i reco Iati
progetti finanziati dalla
maison fiorentina, oggi
proprietà del gruppo Kering,
c'è il progetto di valorizzaz  ane
degli arazzi cinquecenteschi
nella sala dei Dugento a
Palazz - Vecchio e la
destinazione del 50% del
prez c'zcI i.iiglietto del Gucc
MusLo - di T' i za Signoria - a
sostegno di un fondo dedi.nto
alla tutela dei tesori della città.
«cucci è un marchio globale
con solide origini fiorentine. A
Casellina - ha ricordato il Ceo e
presidente Marco Bizzarri -
abbiamo 1 . 200 addetti, e
stiamo ampliando
continuamente . Avere le
istituzioni con noi è
importante . Ci chiedono
perché non delocalizziamo. Il
punto vero è che le capacità e
le competenze che si sono
create a Firenze sono
irripetibili altrove. Gucci per
noi rimane a Firenze , questo è
un punto inequivocabile.
Alla base del successo di questi
ultimi anni, trainato dal
talento del nostro direttore
Creativo Alessandro Michele,
ci sono le competenze,
l'entusiasmo, lo spirito
d'innovazione e le capacità
degli artigiani e di tutti coloro
che lavorano per il marchio in
questo territorio».
Le ultime due collezioni
Cruise sono state presentate
nell'Art District di New York
e nei chiostri di Westminster
Abbey a Londra.
II 29 maggio la sfilata Cruise; si
assicura, sarà il punto di arrivo
di una vera e propria
esperienza visiva e sensoriale.
Gli ospiti giungeranno alla
Galleria Palatina di Palazzo
Pini al termine di un percorso
unico, attraverso le meraviglie
della Firenze rinascimentale.
Per l'occasione la maison
rinnoverà anche le luci delle
sale.
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